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E comune lamento, che V opera educa- 
trice pe* figli del popolo, cominciala alP Asilo 
d'infanzia, venga troncala nel momento più 
grave, cioè quando il bambino già divenuto 
fanciullo comincia a praticare nel mondo e 
a subire con più forza V esempio del vizio. 

Tolto intempestivamente a quelle mura 
guardiane di religione e d'innocenza, prende 
a vagare liberamente per le vie della città, 
senza che un' occhio amorevole si prenda più 
cura speciale della sua condotta. La subita 
libertà è per molti fanciulli così piena di se- 
duzione, che a poco a poco svogliandosi d'o- 
gni seria occupazione si vanno avvezzando 
a quella vita di sciopero, di bagordo e di 
sfacciataggine, che ad ogni passo contrista 
l'animo de' cittadini sulle publiche vie. 

Molti credono che il male non si possa 
togliere in altro modo , che coli' aprire un 
Istituto, ove tutti i vagabondi siano raccolti 



Digitized by Google 



— 4 — 

c costretti al lavoro. Senza parlare della fla- 
grante violazione che verrebbe fatta delPau- 
torilà paterna e della libertà individuale, ogni 
volta che si costringesse il fanciullo contro 
voglia sua o de' genitori ad entrare nelP Isti- 
tuto: senza parlare de 9 mezzi violenti che a 
ciò si richiederebbero, e della spesa favolo- 
sa che importerebbe l'amministrazione di ta- 
le Istituto; V esperienza ha luminosamente 
mostrato che siffatti luoghi perdendo il loro 
carattere di case di carità, ed assumendo 
quello di case di forza non corrispondono in 
niun modo allo spirito conciliativo de 9 nostri 
tempi, che è Io spirito del Vangelo ben in- 
teso. Il benemerito Canonico D. Luigi Fa- 
bris, di Vicenza, consumava 300. 000 L. A. 
in una di queste case, che dopo dieci anni 
di penosa prova era costretto a chiudere. 

Migliore provvedimento a questo male del 
vagabondaggio apportarono in altri paesi di 
Europa le così dette case di Patronato, ov- 
vero opere di assistenza. Partendo dal prin- 
cipio, che il fanciullo non si deva separare 
dalla propria famiglia, i fondatori delP Opera 
cercarono di venire in aiuto ai genitori cir- 
ca al modo di educare i loro figli o, tolto il 
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pericolo del vagabondaggio , avviarli ad un 
mestiere. Raccoglierli in un Istituto, ove a- 
avessero tutti i giorni istruzione o lavoro, 
non parve opportuno consiglio. Ogni città ha 
le sue scuole comunali; in esse possono i 
fanciulli apprendere quanto loro abbisogna. 
Perchè caricare la società benefattrice delle 
spese che occorrono pe' locali , pe' maestri, 
per le suppellettili d' una scuola? Quanto al- 
le cose di lavoro si trovò che recavano po- 
co o niun fruito con danno moltissimo: 

I. perchè V impianto si è sommamente di- 
spendioso. 

II. perchè ci vorrebbero tante botteghe, 
quante son arti e mestieri a cui può sentir- 
si inclinato un fanciullo. 

III. perchè costoso e difficile il provve- 
derle di buoni maestri. 

IV. perchè dannose in molli casi all' in- 
dustria privata de' cittadini. 

Restava adunque di provvedere a figliuo- 
li del popolo se non con piena misura, ma 
certo in modo attuabile e convenevole ai sen- 
timenti dell'odierna civiltà. 

Si istituirono alcune società di benefat- 
tori, che pigliando a sorvegliare i fanciulli 



Digitized by Google 



quando escono dagli Asili, cercassero di col- 
locarli o alla scuola o alla bollega; che di 
tratto in tratto, ivi li visitassero; e nell'ora 
di ozio e nei giorni festivi li raccogliessero 
in apposito locale, ove si desse loro una 
qualche istruzione religiosa e civile, con fre- 
quenti dispense di premj a' migliori, e gior- 
nalieri trattenimenti di giuochi ginnastici. 

Queste idee furono più volte discusse dai 
sottoscritti in privati colloqui. 

11 Cav. Camerini persuaso della bontà 
dell' istituzione largiva coir usata munificenza 
una somma vistosa per l'acquisto del loca- 
le, che è il palazzo Ridolfi, una volta Bolis 
in seliciato del Santo. 

Ma tali sono le riduzioni per P uso, cui 
deve essere destinato; tali le spese d'impian- 
to e le altre future , che porta quest' Opera 
dell'assistenza, che il concorso della carità 
cittadina diviene necessario, alla quale noi 
ci rivolgiamo con questo scritto, come sem- 
plici esortatori, essendo nelle attribuzioni del- 
la slessa Società benefattrice, quando sia i- 
stituila, la nomina de' propri Capi. 

Intanto giovandoci d' uno Statuto per si- 
mil Opera uscito in Napoli Panno scorso, 
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noi esporremo le norme principali, secondo 
cui si potrebbe fondare tra noi la detta Casa. 

I. 

Idea fondamentale dell'Opera. 

I figliuoli del popolo che escono dagli a- 
sili cT infanzia, in tutte V ore e tutti i gior- 
ni che non sono a scuola o bottega, hanno 
una Gasa ove si raccolgono ; e sorvegliati at- 
tendono ad utili esercizj di Corpo e di spi- 
rito. 

II numero dei fanciulli sarà determinato 
dalla capacità del luogo e dai mezzi della 
Casa. 

IL 

Membri della Società. 

La Società si compone di Membri fon- 
datori, contribuenti, benefattori e beneme- 
riti. 

Socio fondatore è chi si obbliga per tre 
anni a fiorini 3 al mese. 

Socio contribuente chi si obbliga ad un 
fiorino al mese per un* anno. 
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Socio benefattore chi dia per una volta 
sola non meno di 150 fiorini. 

Chi si rende altrimenti utile air opera è 
Socio benemerito. 

III. 

Commissione Diretirice, 

Tutti i Soci riuniti passano air elezione 
della Commissione Direttrice, che si compo- 
ne di dieci Soci scelti fra i fondatori o be- 
nemeriti. 

La detta Commissione elegge poi dal suo 
seno : 

I. Un presidente che sovraintende all'O- 
pera; convoca le adunanze generali de'Socj, 
che sarà una volta air anno , e le riunioni 
della Commissione, che saranno secondo il 
bisogno. Sottoscrive gli ordini de' pagamenti 
deliberati dalla Commissione. In caso d'impe- 
dimento sarà supplito da un Vice - presidente. 

II. Un Segretario, che scrive gli Atti del- 
la Commissione, serba le Carte della Società, 
tien nota de 9 Socj e sottoscrive col Presiden- 
te gli ordini di pagamento. 

IH. Un Tesoriere, che ha cura della ri- 
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scossione de' pagamenti de' Socj e tien regi- 
stro dell' entrate e delle spese. 

La nomina delle persone impiegate nella 
Gasa appartiene alla Commissione. 

IV. 

Ammissione de* fanciulli. 

Si ammettono i fanciulli, che siano stati 
almeno un' anno all' Asilo, sempre dietro do- 
manda de' genitori o di chi li rappresenta. 
Possono frequentare la Casa fino ai 14 anni. 

I genitori devono dichiarare se intendono 
di mandare il fanciullo a scuola o a bottega. 
Se la Commissione giudica in modo diverso 
dei genitori può non accettare il fanciullo. 

V. 

Del collocamento a Scuola o a bottega. 

L' Opera prenderà accordo colla Direzio- 
ne delle Scuole Comunali per collocarvi i 
fanciulli. Quanto al loro collocamento a bot- 
tega, procurerà di prendere accordo co'mi- 
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gliori artigiani, istituendo, se occorra, un Co- 
mitato di Capi - d' arte, e dichiarando Socio 
benemerito Foperajo, che per quattro anni 
abbia tenuto un fanciullo nella sua bottega. 

VI. 

Vigilanza alla Scuola o alla bottega. 

Sarebbe ottima cosa, che ogni Socio si 
facesse patrono d 9 uno o due fanciulli affidati 
alla sua cura. Si tratterebbe di visitarli qual- 
che volta alla scuola o alla bottega, d 9 ani- 
marli con qualche piccolo premio. In caso 
diverso la Commissione eleggerà tra i Socj 
fondatori o benemeriti, alcuni, che nelle scuo- 
le, o nelle botteghe di una parrocchia visitino 
i fanciulli almeno una volta al mese, con ob- 
bligo di riferirne alla Commissione. 

I maestri di scuola o di arte saranno 
pregali di segnare in apposito foglio con le pa- 
role molta , mediocre , poca o nessuna , la 
bontà di condotta^ la diligenza negli studj 
o nell'arte la gentilezza desmodi, la nettez- 
za della persona de' fauciulli a loro com- 
messi. 
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VII. 



Della Gasa di assistenza o riunioni Dominicali. 

Ogni ora che i fanciulli non sono alla 
scuola o alla bottega possono entrare nella 
Casa di assistenza, la cui direzione sarebbe 
affidata possibilmente a un Sacerdote che 
avrebbe sotto di se due Custodi. 

I fanciulli ogni giorno vi troverebbero 
luogo per lo studio ; e a certe ore sarebbero 
loro permessi esercizi ginnastici e giuochi. 

Tosto che i fondi della Casa lo consen- 
tano si apriranno scuole di disegno applicalo 
all' arti e mestieri. 

La Domenica e i giorni festivi sarebbero 
tenuti raccolti tutto il giorno, con colazione 
e pranzo, se P entrale della Casa lo permet- 
tano. Avrebbero istruzione religiosa, islruzione 
nella loro arte, ginnastica ecc. ecc. 



Ogni tre mesi si distribuirebbe un dato 
numero di premj ai fanciulli che avessero ri- 
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portala la classe di molla nella condotta, di- 
ligenza ecc. 

Il premio consisterebbe in un titolo di 
credilo di 7 Fiorini sopra le publiche Casse 
di risparmio con quelle norme che la Com- 
missione Direttrice trovasse migliori. 

Vi saranno premj annuali di maggior ri- 
lievo; e premio massimo all' uscire dall'Ope- 
ra, col quale il giovinetto potesse comperar- 
si gli strumenti della sua arte. 

Queste sono le regole principali con cui 
sarebbe relto il futuro istituto. 

Noi ne facciamo appello alla carità dei 
cittadini ; e presentiamo la scheda delle sot- 
toscrizioni, dal numero delle quali dipende- 
ranno le sorti di tanti poveri fanciulli del 
nostro popolo. 

• 

A. CITTADELLA VIGODARZERE 
A. MESSEOAGLIA 
AB. GIACOMO ZANELLA 
DE LAZARA FRANCESCO 
P. SELVATICO 
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